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  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere
di eccezionalità degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

  Alessandria:    grandinate del 29 luglio 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio del comune 
di Tortona; 

  Asti:    grandinate del 27 giugno 2017, 28 giugno 2017, 
24 luglio 2017 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel 
territorio dei comuni di: Castel Rocchero, Frinco, Villa 
San Secondo; 

  Torino:    grandinate del 27 giugno 2017, 28 giugno 
2017, 10 luglio 2017, 9 agosto 2017, 10 agosto 2017 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 
comuni di: Carmagnola, La Loggia, San Raffaele Cime-
na, Torrazza Piemonte, Vinovo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A08110  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148     (in   Gazzetta 

Ufficiale   – Serie generale – n. 242 del 16 ottobre 2017)    , coor-
dinato con la legge di conversione 4 dicembre 2017, n. 172 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   – alla pag. 1)    , recante: 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigen-
ze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del 
reato per condotte riparatorie.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

  Art. 1.
      Estensione della definizione agevolata dei carichi    

     1. I termini per il pagamento delle rate di cui all’arti-
colo 6, comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225,    sono fissati al 7 dicembre 2017 
e il termine per il pagamento della rata di cui alla lette-

ra   b)   dello stesso articolo 6, comma 3, del decreto-legge 
n. 193 del 2016 in scadenza nel mese di aprile 2018 è 
fissato nel mese di luglio 2018.  

 2. (   Soppresso   ). 
 3. Al fine di consentire alle Università degli studi che 

hanno aderito alla definizione agevolata dei debiti se-
condo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 125, di completare i 
relativi versamenti entro l’anno 2018 e di usufruire dei 
benefìci derivanti dalla suddetta definizione agevolata, il 
pagamento delle rate in scadenza nel mese di novembre 
2017 è differito al mese di novembre 2018. Al relativo 
onere, pari a 8,3 milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 207, della legge n. 208 del 2015, è incrementato 
di 8,3 milioni di euro nel 2018. 

  4. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, di seguito denominato « Decreto », per 
quanto non derogate da quelle dei commi da 5 a 10  -ter    
del presente articolo, i debiti relativi ai carichi affidati 
agli agenti della riscossione:   

     a)    dal 2000 al 2016:    
   1) che non siano stati oggetto di dichiarazioni 

rese ai sensi del comma 2 dell’articolo 6 del Decreto;   
   2) compresi in piani di dilazione in essere alla 

data del 24 ottobre 2016, per i quali il debitore non sia 
stato ammesso alla definizione agevolata, in applicazio-
ne dell’alinea del comma 8 dell’articolo 6 del Decreto, 
esclusivamente a causa del mancato tempestivo paga-
mento di tutte le rate degli stessi piani scadute al 31 di-
cembre 2016;   
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 6. La violazione, da parte del medico o del farmacista, delle dispo-
sizioni del presente articolo è oggetto di procedimento disciplinare ai 
sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settem-
bre 1946, n. 233.”.   

  Art. 18-quinquies.
      Debiti sanitari della regione Sardegna    

      1. Ai fini della copertura dei debiti sanitari accertati al 
31 dicembre 2016, la regione Sardegna può far richiesta 
di utilizzo delle risorse generate da economie, riprogram-
mazioni di sanzioni e riduzioni di interventi finanziati con 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui alla 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) n. 1/2011 dell’11 gennaio 
2011, relativi al territorio della regione medesima. Il Go-
verno, con delibera del CIPE, per gli anni 2018 e 2019, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, provvede 
alla relativa autorizzazione.    

  Riferimenti normativi:

     — La delibera del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica (CIPE) n. 1/2011 dell’11 gennaio 2011 recante “Obiettivi, 
criteri e modalità di programmazione delle risorse per le aree sottoutiliz-
zate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 
e 2007-2013. (Deliberazione n. 1/2011) è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 80 del 7 aprile 2011.   

  Art. 19.
      Liberalizzazione in materia di collecting diritti d’autore    

      1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 15  -bis  , comma 2  -ter  , terzo periodo, 
dopo le parole: « Società italiana degli autori e degli edi-
tori » sono aggiunte le seguenti: « e gli altri organismi di 
gestione collettiva », e la parola « remuneri » è sostituita 
dalla seguente: « remunerino »;  

    b)    all’articolo 180:   
  1) al primo comma, dopo le parole: « Società ita-

liana degli autori ed editori (S.I.A.E.) », sono aggiunte le 
seguenti: « ed agli altri organismi di gestione collettiva di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 »;  

  2) al terzo comma, le parole: « dell’ente » sono 
sostituite dalle seguenti: « della Società italiana degli au-
tori ed editori (S.I.A.E.) » e la parola: « esso » è sostituita 
dalla seguente: « essa ».  

 2. Per gli organismi di gestione collettiva di cui all’ar-
ticolo 180, comma 1, della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
stabiliti in Italia, l’esercizio dell’attività di intermedia-
zione è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto 
dei requisiti da parte dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35. 

  3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 8, comma 3, dopo le parole: « Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni » sono aggiunte le 
seguenti: « definisce con proprio provvedimento »;  

    b)   all’articolo 20, comma 2, le parole: « organismi di 
gestione collettiva ed » sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo degli articoli 15  -bis  , comma 2  -ter   , e 180 della 

legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 15-bis 
 1. – 2  -bis     Omissis  . 
 2  -ter  . Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità delle forme 
di esenzione o di riduzione di cui al comma 2  -bis  , prevedendo adeguati 
meccanismi di controllo, anche attraverso forme di responsabilizzazio-
ne degli organizzatori, che assicurino il rispetto delle condizioni che 
legittimano la riduzione o l’esenzione. Con il decreto di cui al presente 
comma possono altresì essere individuati ulteriori eventi o ricorrenze 
particolari che permettano l’applicazione di forme di esenzione o di 
riduzione dalla corresponsione dei diritti d’autore. Il decreto di cui al 
presente comma prevede misure atte a garantire che, nelle fattispecie 
previste, la Società italiana degli autori ed editori    e gli altri organismi di 
gestione collettiva   , in coerenza con le risultanze di bilancio,    remunerino    
in forma compensativa i titolari dei diritti d’autore. Il decreto di cui al 
presente comma può essere sottoposto a revisione triennale.” 

 “Art. 180 
 L’attività di intermediario, comunque attuata, sotto ogni forma di-

retta o indiretta di intervento, mediazione, mandato, rappresentanza ed 
anche di cessione per l’esercizio dei diritti di rappresentazione, di esecu-
zione, di recitazione, di radiodiffusione ivi compresa la comunicazione 
al pubblico via satellite e di riproduzione meccanica e cinematografica 
di opere tutelate, è riservata in via esclusiva alla Società italiana degli 
autori ed editori (S.I.A.E.)    ed agli altri organismi di gestione collettiva 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.  

  Tale attività è esercitata per effettuare:  
  1) la concessione, per conto e nell’interesse degli aventi dirit-

to, di licenze e autorizzazioni per la utilizzazione economica di opere 
tutelate;  

  2) la percezione dei proventi derivanti da dette licenze ed 
autorizzazioni;  

  3) la ripartizione dei proventi medesimi tra gli aventi diritto.  
 L’attività    della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)    si 

esercita altresì secondo le norme stabilite dal regolamento in quei paesi 
stranieri nei quali    essa    ha una rappresentanza organizzata. 

 La suddetta esclusività di poteri non pregiudica la facoltà spettante 
all’autore, ai suoi successori o agli aventi causa, di esercitare diretta-
mente i diritti loro riconosciuti da questa legge. 

 Nella ripartizione dei proventi prevista al n. 3 del secondo comma 
una quota parte deve essere in ogni caso riservata all’autore. I limiti e le 
modalità della ripartizione sono determinati dal regolamento. 

 Quando, però, i diritti di utilizzazione economica dell’opera pos-
sono dar luogo a percezioni di proventi in paesi stranieri in favore di 
cittadini italiani domiciliati o residenti nella Repubblica, ed i titolari 
di tali diritti non provvedono, per qualsiasi motivo, alla percezione dei 
proventi, trascorso un anno dalla loro esigibilità, è conferito alla Società 
italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.) il potere di esercitare i diritti 
medesimi per conto e nell’interesse dell’autore e dei suoi successori o 
aventi causa. 

 I proventi di cui al precedente comma riscossi dalla Società italiana 
degli autori ed editori (S.I.A.E.), detratte le spese di riscossione, saranno 
tenuti a disposizione degli aventi diritto, per un periodo di tre anni; tra-
scorso questo termine senza che siano stati reclamati dagli aventi diritto, 
saranno versati alla Confederazione nazionale professionisti ed artisti, 
per scopi di assistenza alle categorie degli autori, scrittori e musicisti.”. 

 Il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recante “Attuazione del-
la direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei 
diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti 
su opere musicali per l’uso online nel mercato interno” è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 27 marzo 2017, n. 72. 

  — Si riporta il testo degli articoli 8, comma 3, e 20, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 35 del 2017, come modificato dalla presente 
legge:  

 “Art. 8. Requisiti degli organismi di gestione collettiva e delle en-
tità di gestione indipendente che svolgono attività di amministrazione e 
di intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore 

 1. - 2.   Omissis  . 
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 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a segnalare l’inizio 
dell’attività secondo le modalità previste dall’articolo 19 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, autorità di vigilanza ai sensi dell’artico-
lo 40, trasmettendo altresì alla suddetta amministrazione una dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, 
attestante il possesso dei requisiti previsti al precedente comma 1, in-
sieme ad una copia del proprio statuto. L’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni    definisce con proprio provvedimento    le modalità per ac-
certare il possesso dei requisiti di cui al presente articolo. 

   Omissis  .” 
 “Art. 20. Diritti gestiti nel quadro di accordi di rappresentanza 
 1. Gli organismi di gestione collettiva non operano alcuna discri-

minazione nei confronti dei titolari dei diritti di cui gestiscono i diritti 
nel quadro di un accordo di rappresentanza, in particolare per quanto 
concerne le tariffe applicabili, le spese di gestione, nonché le condizioni 
per la riscossione dei proventi dei diritti e per la distribuzione degli im-
porti dovuti ai titolari dei diritti. 

  2. La riscossione dei diritti sul territorio nazionale da parte di 
entità di gestione indipendenti stabiliti all’estero è disciplinata dagli 
accordi di rappresentanza di cui alla presente Sezione.   ”.   

  Art. 19-bis.
      Disposizioni in materia di uscita dei minori

di 14 anni dai locali scolastici    

      1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i 
tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 
1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione 
dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e 
dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto 
alla loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare 
le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a con-
sentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali 
scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autoriz-
zazione esonera il personale scolastico dalla responsabi-
lità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.  

  2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo 
del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai genito-
ri esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai 
soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali 
gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connes-
sa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita 
e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata uti-
lizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 4 maggio 1983, n. 184 recante “Diritto del minore ad 
una famiglia” è pubblicata nella Gazz. Uff. 17 maggio 1983, n. 133, 
S.O.   

  Art. 19-ter.
      Incarichi presso gli enti di previdenza di diritto privato    

      1. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, pri-
mo e secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, non si applicano agli enti di previdenza di 
diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, 
n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, i cui organi di governo 
sono eletti in via diretta o indiretta da parte degli iscritti.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 5 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 “Art. 5. Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 
 1. – 8.   Omissis  . 
 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-

lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 (115), nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. 

   Omissis  .”. 
 — Il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 recante “Attuazio-

ne della delega conferita dall’art. 1, comma 32, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, in materia di trasformazione in persone giuridiche private 
di enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza” è pub-
blicato nella Gazz. Uff. 23 agosto 1994, n. 196. 

 Il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 recante “Attuazione 
della delega conferita dall’art. 2, comma 25, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti che 
svolgono attività autonoma di libera professione” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 2 marzo 1996, n. 52, S.O.   

  Art. 19-quater.

      Banca dati nazionale degli operatori economici    

      1. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e 
l’implementazione delle nuove funzionalità della Banca 
dati nazionale degli operatori economici di cui all’arti-
colo 81, comma 1, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000 per l’anno 2017 e di euro 
1.500.000 a decorrere dall’anno 2018. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, com-
ma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è autorizzato a stipulare una convenzione con l’Autorità 
nazionale anticorruzione utilizzando parte delle risorse 
di cui al primo periodo. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 100.000 euro per l’an-
no 2017 e a 1.500.000 euro a decorrere dall’anno 2018, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    


